
Il Mattinale – 03/11/2015 

 

 

Il Mattinale  
Roma, martedì 3 novembre 2015 

 
 
 

 
 

03/11 
 a cura del Gruppo Forza Italia alla Camera  

 
www.ilmattinale.it 

IL  
COMMISSARIAMENTO 
DELLA DEMOCRAZIA  

“Adesso con le Regioni  
ci divertiamo, ma sul serio”.  

Analisi della frase in cui  
si concentrano un’idea della 

politica che va verso l’autocrazia e 
l’annullamento di qualunque  

potere che non coincida  
con il suo.  

Renzi, disprezzo e arroganza; 
Berlusconi, ascolto e umiltà.  

Renzi: i prefetti;  
Berlusconi: gli eletti 

VERSO IL FUTURO  
Unità del centrodestra.  

Cantiere subito, per programmi e idee, e lotta alla Legge di 
Stabilità. L’8 novembre come tappa di un cammino comune. 

Non bruciamo il metodo Venezia per Roma, con fretta e 
pretesti. Subito, pieno coordinamento parlamentare 

dell’opposizione di centrodestra sulla Manovra truffaldina 

LA NOSTRA SFIDA  
A RENZI   

La nostra sfida alla pessima  
Legge di Stabilità di Renzi e Padoan. 
In cinque punti la strada per tagliare  

le tasse sul serio e non in deficit 
promuovendo sviluppo e fiducia 

internazionali.  
Su queste basi apriamo al lavoro 
comune in Parlamento con Lega,  

FdI e chi ci sta, ad un’opposizione  
di centrodestra  

DOSSIER per capire l’Italia e l’Europa oggi 
 

     
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.ilmattinale.it/
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/


Il Mattinale – 03/11/2015 

2 
 

INDICE 
 Parole chiave             p. 3 

1. EDITORIALE: VERSO IL FUTURO – Unità del centrodestra. Cantiere 
subito, per programmi e idee, e lotta alla Legge di Stabilità. L’8 novembre come 
tappa di un cammino comune. Non bruciamo il metodo Venezia per Roma, con 
fretta e pretesti. Subito, pieno coordinamento parlamentare dell’opposizione di 
centrodestra sulla Manovra truffaldina p. 6 

2. EDITORIALE: IL COMMISSARIAMENTO DELLA DEMOCRAZIA 
– “Adesso con le Regioni ci divertiamo, ma sul serio”. Analisi della frase in cui si 
concentrano un’idea della politica che va verso l’autocrazia e l’annullamento di 
qualunque potere che non coincida con il suo. Renzi, disprezzo e arroganza; 
Berlusconi, ascolto e umiltà. Renzi: i prefetti; Berlusconi: gli eletti p. 9 

3.  CAOS CONTRADAIOLO DEL PD. Renzi vorrebbe ricucire il Pd dilaniato, 
senza rendersi conto di essere lui stesso la principale causa del tracollo politico 
del Partito democratico. Se D’Alema è la sua soluzione per Roma, farebbe bene 
ad anticipare le sue dimissioni. Le prossime amministrative saranno la sua 
condanna p. 12 

4. SEL. Il partito di Nichi Vendola pronto a cambiare nome, pelle e organigramma. 
Qualcosa si muove: evviva, almeno c’è vita a sinistra p. 15 

5. LEGGE DI STABILITÀ. La nostra sfida alla pessima Legge di Stabilità di Renzi 
e Padoan. In cinque punti la strada per tagliare le tasse sul serio e non in deficit 
promuovendo sviluppo e fiducia internazionali. Su queste basi apriamo al lavoro 
comune in Parlamento con Lega, FdI e chi ci sta, ad un’opposizione di 
centrodestra p. 17 

6. PENSIONI. Boeri e Renzi in guerra permanente contro i pensionati. Vadano a 
casa entrambi, subito! Cazzola: “Dal Presidente Inps un singolare mix tra 
populismo e ideologismo” p. 21 

7. Intervento di Renato Brunetta, ospite del format tv di Enrico Cisnetto “Roma 
InConTra” p. 23 

8. POLITICA ESTERA. LIBIA. Notizie infauste dalla Libia. Necessità di Pratica di 
Mare e di una coalizione nell’emergenza che chiami in Italia i leader delle 
potenze mondiali. Come farebbe Berlusconi p. 26 

9. PARLAMENTARIUM/1. Il calendario dei lavori parlamentari della settimana 
corrente in Aula alla Camera e al Senato p. 28 

10. PARLAMENTARIUM/2. CARTA DEI DIRITTI IN INTERNET. Nell’Aula di 
Montecitorio approda la mozione sulla promozione della Carta dei diritti in 
Internet e per la governance della rete. La “Magna Carta” che sancisce i diritti 
dei cittadini sul web in quattordici punti p. 31 

11. Ultimissime p. 33 

 Per saperne di più p. 35 



Il Mattinale – 03/11/2015 

3 
 

Parole chiave 

Uniti si vince – Il centrodestra unito vince, e non si può gettar via questa 
certezza strategica per questioni egemoniche. Avanti con l’unità allora. Al 
lavoro per costruire con Lega, Fratelli d’Italia, e chi ci sta, un centrodestra 
solito, credibile, unito. Al lavoro per costruire il nostro Cantiere: idee, 
programmi, proposte. Tutto questo serve a costruire la nostra alternativa 
vincente, a riconquistare i nostri elettori, a mandare a casa il governo del 
pifferaio magico che con questa Legge di Stabilità ha dimostrato ancora 
una volta di essere solamente capace di imbrogliare gli italiani. Ed insieme 
al Cantiere dei programmi, il tavolo delle regole e delle candidature. 
  

Lotta insieme alla Legge di Stabilità – Abbiamo subito un 
appuntamento: quello di una opposizione a questo governo che passa dalla 
lotta convinta contro questa Legge di Stabilità che finge di tagliere le tasse, 
ma è un raggiro per caricare di debiti le future generazioni. È un segnale 
importantissimo alla nostra gente presentarci insieme nel contrasto a 
questa manovra truffaldina targata Renzi-Padoan, mostrando l’esistenza in 
campo di un’alternativa praticabile. Invece di abbassare qualche tassa in 
deficit, applicare finalmente la spending review di Cottarelli, tagliando le 
tax expenditures, per abbassare realmente la pressione fiscale e – tra l’altro 
– portare le pensioni minime a mille euro, avere maggiori risorse per 
affrontare i nuovi contratti della Pubblica amministrazione, in particolare 
garantendo aumenti reali alle Forze dell’Ordine. Fin qui quanto portiamo 
noi in dote al lavoro comune, ma a pari titolo siano benvenute altre 
proposte e contributi dai nostri alleati, da chiunque voglia partecipare alla 
costruzione della nostra contromanovra. 
  

Scegliamo insieme le energie migliori – Sceglieremo i candidati insieme, 
le energie migliori, senza fretta. Il ‘metodo Venezia’, lo diciamo sempre, è 
quello giusto. Lo abbiamo chiamato ‘petalo fucsia’,  con personalità nuove 
e vincenti, provenienti dai territori, dal mondo del lavoro e delle imprese. 
Un quarto petalo che unito agli altri tre, che rappresentano le tre grandi 
forze politiche del centrodestra, forma il Quadrifoglio della fortuna del 
centrodestra. Non bisogna farsi prendere dalla fretta nel bruciare o 
sostenere questa o quell’ipotesi di candidato. Prima di tutto la stima 
reciproca, la disponibilità a fidarsi, senza voler impugnare il gonfalone del 
primo della classe per tenere dietro gli altri. 
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Il premier non democratico – Il  giovin signore è arrivato al potere senza 
voto popolare. E, dinanzi a una questione seria come quella posta dai 
governatori (eletti)  sui tagli alla spesa sanitaria, risponde: “Adesso con le 
Regioni ci divertiamo, ma sul serio”. Uno così, chi è davvero? In nessun 
Paese del mondo, un atteggiamento simile sarebbe concepibile da parte di 
un’autorità di governo democratica. Che cosa c’è di democratico in questo 
modo di porsi, anzi di essere premier? Niente. Qui non c’entrano né 
sbruffoneria né spirito guascone, che sono connotati caratteriali. Si tratta di 
una esplicitazione della sua idea di Repubblica autoritaria in cammino 
verso l’autocrazia. 
  
Il dittatore macroscopico – “Adesso ci divertiamo”, non è una battuta di 
Matteo Renzi sfuggita nella concitazione di un comizio o una scoria del 
suo perenne laboratorio di perline per i giornali. È stata diffusa 
coscientemente, con gestione capillare della formula. Dove nasce, dove 
l’abbiamo già sentita?  Questa frase l’abbiamo ascoltata in qualche film 
dedicato dal mitico Ėjzenštejn a Ivan il Terribile quando si accingeva a 
sistemare per le feste la congiura dei boiardi. È una formula da 
dittatore  microscopico, dotato di una arroganza e protervia di 
second’ordine,  senza neppure la drammaticità che questi tempi 
richiederebbero persino ai giovin signori che abbiano un minimo di visione 
storica del proprio ruolo di piccoli cannibali della democrazia. Che 
differenza con Berlusconi. 
  
La demofobia merita un richiamo da Mattarella – Renzi si concepisce 
come coincidente con lo Stato, a cui la società e la sovranità popolare 
debbono inchinarsi. Per questo la via privilegiata dei suoi rapporti con la 
cosa pubblica non sono le scelte della gente con il voto, ma le nomine, il 
commissariamento. Renzi ha fatto di tutto perché la scelta di Sergio 
Mattarella avesse i connotati del commissariamento: l’ha scelto lui, e l’ha 
imposto, quasi fosse un prefetto. Però esiste una dignità della persona e del 
ruolo che non ci stanno nella scatola d’oro predisposta sul Colle per il 
successore di Napolitano. Noi ci speriamo. Non esistono solo il sessismo o 
l’omofobia, come atteggiamenti pubblici da censurare:  anche la 
demofobia, il culto della propria personalità e il disprezzo dell’altro, 
meritano un richiamo del Capo dello Stato. 
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La contro-democrazia (Ilvo Diamanti) – Matteo Renzi interpreta questi 
tempi inquieti. Li traduce ‘a modo suo’. Per quanto ‘politico di 
professione’ che rivendica il primato della politica, Renzi: decide (o dice di 
farlo) ‘da solo’. È il premier di un governo ‘personale’, il segretario di un 
partito che non c'è (più). Alla guida di un Paese dove non ci si fida di 
nessuno. Emblema di un presidenzialismo preterintenzionale, che sfida 
attori e vincoli della contro-democrazia. Specchio di una democrazia 
liquida. Fin troppo. 

  
Guerra permanente contro i pensionati – Boeri e Renzi in guerra 
permanente contro i pensionati. Vadano a casa entrambi, subito! Nel corso 
della trasmissione televisiva domenicale di Lucia Annunziata ‘In 
Mezz’Ora’, ha ricordato Giuliano Cazzola, Boeri ha rilanciato “le solite 
proposte sulle pensioni: un singolare mix tra populismo e ideologismo”. “Il 
Presidente dell'Inps – ha detto Brunetta – faccia il  Presidente dell'Inps, 
attui le direttive delle leggi e non sia il ministro del Lavoro o il Presidente 
del Consiglio. Questo dualismo  Boeri-governo deve finire, e dovrebbe 
finire con le dimissioni di  Boeri”. 

  
Caos contradaiolo del Pd – Renzi vorrebbe ricucire il Pd dilaniato, senza 
rendersi conto di essere lui stesso la principale causa del tracollo politico 
del Partito democratico. Se D’Alema è la sua soluzione per Roma, farebbe 
bene ad anticipare le sue dimissioni. Le prossime amministrative saranno 
la sua condanna. 

  
“Renzi ha ucciso il centrosinistra”. A dirlo è Nichi Vendola – Il suo 
partito pronto a cambiare nome, pelle e organigramma. Qualcosa si muove: 
evviva, almeno c’è vita a sinistra.  

  
Libia – Notizie infauste dalla Libia. Necessità di Pratica di Mare e di una 
coalizione nell’emergenza che chiami in Italia i leader delle potenze 
mondiali. Come farebbe Berlusconi. 
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(1) 
EDITORIALE 

VERSO IL FUTURO  
Unità del centrodestra.  

Cantiere subito, per programmi e idee, e lotta 
alla Legge di Stabilità. L’8 novembre come tappa 
di un cammino comune. Non bruciamo il metodo 

Venezia per Roma, con fretta e pretesti.  
Subito, pieno coordinamento parlamentare 

dell’opposizione di centrodestra  
sulla Manovra truffaldina 

isinneschiamo subito i titoli da classica disinformazione.  
 
Nessun caos nel centrodestra. Presto ci saranno positive 

sorprese. L’unità non si fa con 
lo stampino ma lavorando 
insieme. È un percorso dove si 
mettono in comune, come fosse 
la prima volta, passioni e 
progetti.  
 
Questo lavoro ci è imposto da 
un’evidenza: il centrodestra 
unito vince, e non si può gettar 
via questa certezza strategica per 
questioni egemoniche. Avanti con l’unità allora. Al lavoro per 
costruire con Lega, Fratelli d’Italia, e chi ci sta un centrodestra 
solito, credibile, unito.  
 

D 
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Al lavoro per costruire il nostro Cantiere: idee, programmi, proposte.  
Tutto questo serve a costruire la nostra alternativa vincente, a 
riconquistare i nostri elettori, a mandare a casa il governo del pifferaio 
magico che con questa Legge di Stabilità ha dimostrato ancora una 
volta di essere solamente capace di imbrogliare gli italiani. 
 
Ed insieme al Cantiere dei programmi, il tavolo delle regole e delle 
candidature. Abbiamo subito un appuntamento: quello di una 
opposizione a questo governo che passa dalla lotta convinta contro 
questa Legge di Stabilità che finge di tagliere le tasse, ma è un 
raggiro per caricare di debiti le future generazioni.  
 
È un segnale importantissimo alla nostra gente presentarci insieme nel 
contrasto a questa manovra truffaldina targata Renzi-Padoan, 
mostrando l’esistenza in campo di un’alternativa praticabile. Forza 
Italia, su ‘Il Mattinale’, ha già tracciato le linee di una manovra 
autentica di risanamento e di sviluppo.   
Invece di abbassare qualche tassa in deficit, applicare finalmente la 
spending review di Cottarelli, eliminando con precisione chirurgica 
la mano morta statale sulla società,  tagliando le tax expenditures, 
cioè gli sconti fiscali spesso ingiustificati, per abbassare realmente la 
pressione fiscale e – tra l’altro – portare le pensioni minime a mille 
euro, avere maggiori risorse per affrontare i nuovi contratti della 
pubblica amministrazione, in particolare garantendo aumenti reali alle 
Forze dell’Ordine.  
 
Fin qui quanto portiamo noi in dote al lavoro comune, ma a pari titolo 
siano benvenute altre proposte e contributi dai nostri alleati, da 
chiunque voglia partecipare alla costruzione della nostra 
contromanovra. L’imperativo è questo: insieme al lavoro, insieme 
all’opposizione, insieme per l’alternativa vincente. Dobbiamo 
lavorare uniti per elaborare proposte comuni che permettano di fare 
ripartire il Paese e l’economia. E ancora, su tutto il resto.  
 
Costruiamo un programma insieme, per l’Italia, per tutte le città dove 
a maggio andremo a votare: Milano, Roma, Torino, Bologna. Senza 
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egemonie, senza velleità da parte di nessuno. Sceglieremo i candidati 
insieme, le energie migliori, senza fretta. 
  
Il ‘metodo Venezia’, lo diciamo sempre, è quello giusto. Lo abbiamo 
chiamato ‘petalo fucsia’, con personalità nuove e vincenti, 
provenienti dai territori, dal mondo del lavoro e delle imprese. Un  
quarto petalo che unito agli altri tre, che rappresentano le tre grandi 
forze politiche del centrodestra, forma il Quadrifoglio della fortuna 
del centrodestra.  
 
Non bisogna farsi prendere 
dalla fretta nel bruciare o 
sostenere questa o quell'ipotesi 
di candidato. Non è neppure il 
caso di fare come gli 
entomologi che con la lente 
osservano se per caso c'è 
qualche macchiolina in 
un'intervista utile per screditare 
questo o quello sulla base 
dell'umore di un giorno. 
 
Prima di tutto la stima 
reciproca, la disponibilità a fidarsi, senza voler impugnare il gonfalone 
del primo della classe per tenere dietro gli altri.   
 
Nel lavoro insieme la stima cresce e si affina. Iniziamo 
dall’opposizione convinta e coordinata a questo governo in 
Parlamento e nel Paese.  
 
Tutto il resto verrà da sé. La piazza, le bandiere. L’8 novembre a 
Bologna sarà una tappa di questo percorso unitario. Un cammino 
comune che tutto il centrodestra sta iniziando a percorrere insieme. 
Unito. Uniti si vince, non dimentichiamolo mai. 
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(2) 
EDITORIALE 

IL COMMISSARIAMENTO  
DELLA DEMOCRAZIA  

“Adesso con le Regioni ci divertiamo,  
ma sul serio”. Analisi della frase in cui  

si concentrano un’idea della politica che va verso 
l’autocrazia e l’annullamento di qualunque 

potere che non coincida con il suo.  
Renzi, disprezzo e arroganza; Berlusconi, ascolto 

e umiltà. Renzi: i prefetti; Berlusconi: gli eletti 
 

 
l  giovin signore è arrivato al potere senza voto popolare.  
 
E,  dinanzi a una questione 

seria come quella posta dai 
governatori (eletti)  sui tagli alla 
spesa sanitaria, risponde “Adesso 
con le Regioni ci divertiamo, ma 
sul serio”.  
 
Uno così, chi è davvero?  
 
In nessun Paese del mondo, un 
atteggiamento simile sarebbe 
concepibile da parte di un’autorità 
di governo democratica.  
 
Ecco, il punto sta forse nell’aggettivo che chiude la frase precedente.  

I 
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Che cosa c’è di democratico in questo modo di porsi, anzi di essere 
premier? Niente.  
Qui non c’entrano né sbruffoneria né spirito guascone, che sono 
connotati caratteriali. Si tratta di una esplicitazione della sua idea di 
Repubblica autoritaria in cammino verso l’autocrazia.  
 
Come definire altrimenti la strabiliante dichiarazione di guerra 
preventiva ai poteri che non 
coincidono con il suo e non sono 
derivati da lui, dato che i presidenti 
di Regione hanno il difetto per lui 
irredimibile di non essere prefetti o 
commissari da lui nominati ma 
banalmente scelti dal popolo.  
 
Tra di essi, per intendersi, ce n’è di 
quelli che non vorremmo neppure 
come amministratori di una 
bocciofila, ma è stato il popolo sovrano a votarli. Di certo poi le 
Regioni sono centrali di servizio eccellenti da poche parti (specie in 
quelle governate dal centrodestra), e fiumare di spese indecenti da 
molte altre parti. Ma sono istituzioni che hanno dignità 
costituzionale e legittima rappresentanza democratica. Non ci si 
diverte con la gente che porta con sé problemi gravi e seri. Al 
massimo ci divertiremo noi con la manovra, che non è una 
persona, ma un cattivissimo disegno di legge.  
 
“Adesso ci divertiamo”, non è una battuta di Matteo Renzi sfuggita 
nella concitazione di un comizio o una scoria del suo perenne 
laboratorio di perline per i giornali. È stata diffusa coscientemente, 
con gestione capillare della formula. Dove nasce, dove l’abbiamo già 
sentita? Questa frase l’abbiamo ascoltata in qualche film dedicato dal 
mitico Ėjzenštejn a Ivan Il Terribile quando si accingeva a sistemare 
per le feste la congiura dei boiardi. È una formula da dittatore  
microscopico, dotato di una arroganza e protervia di 
second’ordine, senza neppure la drammaticità che questi tempi 
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richiederebbero persino ai giovin signori che abbiano un minimo di 
visione storica del proprio ruolo di piccoli cannibali della 
democrazia. 
 
Che differenza con Berlusconi. Certo orgoglioso della sua storia 
personale. Incapace di trattare gli altri, in qualunque posizione siano, 
come soldatini di piombo da usare o buttare giù, qualora la pensino 
diversamente da lui. Non è solo carattere. È una concezione 
dell’autorità in democrazia. È la società, sono gli individui che danno 
la delega a governare e ad amministrare i beni delicatissimi quali la 
libertà, la sicurezza, le finanze del popolo. 
 
Invece Renzi si concepisce come coincidente con lo Stato, a cui la 
società e la sovranità popolare debbono inchinarsi. Per questo la 
via privilegiata dei suoi rapporti con la cosa pubblica non sono le 
scelte della gente con il voto, ma le nomine, il commissariamento. 
 
Oggi Salvatore Tramontano sul Giornale e Ilvo Diamanti su 
Repubblica illustrano questo esito infelice del biennio renziano, 
coronamento dei due precedenti governi non scelti dai cittadini ma da 
Napolitano. 
 
Oltre che nella capacità di reazione della gente comune, e della nostra 
ostinata operazione-verità sui golpe che hanno sospeso da quattro anni 
la democrazia in Italia, abbiamo una speranza presente nelle 
istituzioni, addirittura nel suo punto più alto: il Quirinale. Renzi ha 
fatto di tutto perché la scelta di Sergio Mattarella avesse i connotati 
del commissariamento: l’ha scelto lui, e l’ha imposto, quasi fosse un 
prefetto. Però esiste una dignità della persona e del ruolo che non ci 
stanno nella scatola d’oro predisposta sul Colle per il successore di 
Napolitano. Noi ci speriamo. Non esistono solo il sessismo o 
l’omofobia, come atteggiamenti pubblici da censurare: anche la 
demofobia, il culto della propria personalità e il disprezzo dell’altro 
meritano un richiamo del Capo dello Stato. 
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(3) 
CAOS CONTRADAIOLO DEL PD 

Renzi vorrebbe ricucire il Pd dilaniato,  
senza rendersi conto di essere lui stesso la 

principale causa del tracollo politico del Partito 
democratico. Se D’Alema è la sua soluzione  
per Roma, farebbe bene ad anticipare le sue 

dimissioni. Le prossime amministrative  
saranno la sua condanna 

 

 
l Pd è in bilico, sospeso tra una forte volontà di rilancio e il 
definitivo tracollo politico. Renzi, una volta caduto Marino, torna a 
occuparsi di Roma.  

 
Il pericolo contagio per il premier è 
solo un lontano ricordo e allora ecco 
che torna a pontificare sul futuro 
della Capitale.  
 
Palazzo Chigi si è impossessato del 
futuro di Roma, almeno per i 
prossimi 6/7 mesi. Dopo la nomina 
del commissario Tronca, al quale 
ribadiamo i nostri migliori auguri, 
Renzi ha come obiettivo quello di recuperare consensi in vista delle 
prossime elezioni.  
 
Da sempre riottoso nell’interfacciarsi con la compagine romana del Pd, il 
premier sta cercando di imporre la sua linea tra le forze della sinistra dem, 
l’unica (da quando l’uomo è arrivato sulla Terra) a dominare con le sue 
scorribande la scena della politica capitolina. Una scena caratterizzata da 
Coop rosse, appalti e controlli mirati delle municipalizzate. 

I 
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Renzi definisce dilaniato il Pd romano, come dargli torto. Ma nel caso in 
cui non se ne fosse reso conto, ci preme fargli notare che egli stesso 
rappresenta il marcio e il grottesco di cui la Capitale si è macchiata negli 
ultimi anni.  
 
Lui è il segretario del Partito democratico, e la logica delle primarie 
che tanto lo spaventa oggi, è la stessa che gli ha permesso di diventare 
segretario e spodestare Enrico Letta da Palazzo Chigi.  
 
Egli stesso ha contribuito con il suo anarchico dispotismo a infuocare le 
rivalità tra le contrade politiche all’interno del Pd.  
 
Non può avere la pretesa di sentirsi non responsabile di quanto accaduto 
prima della caduta di Marino. Le scelte fatte da Renzi, soprattutto dopo lo 
scoppio della scandalo “Mafia Capitale”, lo coinvolgono direttamente 
nella triste storia di Roma e del suo ex sindaco. 
 
Più volte, anche dalle pagine de 
“Il Mattinale”, si era invitato 
Renzi in qualità di Presidente del 
Consiglio, a sciogliere il Comune 
di Roma per infiltrazioni mafiose.  
 
Il premier però foraggiato da 
quelle stesse lotte intestine tra le 
contrade piddine romane, 
preferì, come al suo solito, 
mettere la polvere sotto il tappeto, limitandosi a commissariare il solo 
municipio di Ostia e consegnando di fatto le chiavi del Campidoglio a 
Matteo Orfini e a quella che poi sarebbe diventata la badante del sindaco 
Marino, stiamo parlando del prefetto Gabrielli, meglio conosciuto oggi 
come l’uomo del mistero dei 101.   
 
Orfini, dal canto suo, con grande abilità politica, diciamo da dalemiano 
doc, ha sostanzialmente obbligato Marino a varare una nuova giunta ad 
immagine e somiglianza del Presidente Pd, in cambio di una ferrea 
protezione dinanzi a Renzi. Per poi voltargli le spalle quando la situazione 
fosse ormai diventata insostenibile.  
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Ma il Marino indifendibile dei giorni d’oggi, lo era anche quando gli 
esponenti di spicco della sua giunta speculavano sulle spalle dei romani 
con i Buzzi di turno, e il sindaco, fino ad allora considerato onesto, si 
dilettava nell’interpretare il ruolo del cecato.  
 

 
 
La storia degli scontrini, per la quale Marino rischierà seriamente una 
condanna per peculato e falso in atto pubblico, è solo un insensato 
contorno al fianco di una sostanziosa bistecca alla fiorentina da un chilo e 
più.  
 
Renzi vuole farci credere che la caduta di Marino sia solo un nobile atto di 
democrazia, ma la verità è un’altra. Le prossime amministrative saranno un 
banco di prova fondamentale per la tenuta di questo governo 
incostituzionale e non democraticamente eletto. Per questo il premier ha 
deciso di accelerare il piano di ricucitura o meglio riqualifica del Pd. 
 
Se su Roma la cura sarà veramente D’Alema, la sua è una partita persa. È 
finito il tempo delle chiacchere, il fiorentino sta per essere smascherato 
in tutta la sua inadeguatezza. 
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(4) 
SEL 

Il partito di Nichi Vendola pronto a cambiare 
nome, pelle e organigramma. Qualcosa si muove: 

evviva, almeno c’è vita a sinistra 
 

ppur si muove. Qualcosa.  
 
La sinistra, quella vera, prova a ripartire dalle proprie macerie, 

quelle rimaste a terra dopo il passaggio dell’uragano Renzi.  
 
Sel, dopo aver dato il ben 
servito definitivo (almeno a 
parole) al segretario del Pd, 
tenta di ricostruirsi e di 
rincollare i cocci per dare vita 
ad una nuova formazione, che 
potrebbe anche accogliere le 
recenti costole fuoriuscite dal 
Pd.  
 
Una sorta di coalizione civica che, in vista dei prossimi appuntamenti 
elettorali, sia alternativa di sinistra al “partito abaco” di Matteo 
Renzi, che ha perso definitivamente qualsiasi carattere identitario.  
 
È Nichi Vendola a confermarlo: “Il Pd non è più il nostro destino. Non 
c’è più il centrosinistra, Renzi lo ha ucciso, frantumato, accogliendo pezzi 
del centrodestra: con Verdini ha legittimato il trasformismo che si mostra 
così impudicamente”.  
 
Lo diciamo con franchezza: ben venga un’alternativa di sinistra vera, 
piuttosto che il Pd forgiato a immagine e somiglianza del Presidente 
del Consiglio.  
 

E 
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Gli elettori di sinistra sono una fetta importante dell’Italia, seppur 
minoritaria.  
 
Che almeno siano rappresentati da un partito di sinistra, non da un partito 
sinistro, a caccia di numeri e uomini da saccheggiare ad altri partiti, sia per 
rimpinguare le proprie fila, sia per far sì che la maggioranza di governo 
resti tale, a costo di sacrificare tradizione, ideali, valori, storia, coerenza. 
Per l’appunto: a immagine e somiglianza di Renzi.  
 
L’intento, quindi, è positivo. Certo, ci sarà un gran daffare:  tra il 
gruppo di Pippo Civati, “Possibile”, quello di Stefano Fassina, “Futuro a 
sinistra”, la coalizione sociale di Maurizio Landini, i fuoriusciti di ultima 
generazione in cerca di casa (vedi Corradino Mineo) e la nuova 
configurazione di Sel, l’impresa sembra titanica.  
 
Ma preferiamo chi resta fedele ai propri ideali, piuttosto che il calderone 
messo a bollire da Renzi. 
 
“In tutto il Paese, ma soprattutto in grandi città come Roma e Torino, 
chiamate a breve al voto, è urgente costruire una vera alternativa di 
Renzi”, ha dichiarato Fassina. E se lo dice anche lui… 
 
 

 
 
Renzi voleva rottamare. Invece ha rotto e basta. Anche quelli di sinistra. 
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(5) 
LEGGE DI STABILITÀ 

La nostra sfida alla pessima Legge di Stabilità  
di Renzi e Padoan. In cinque punti la strada  
per tagliare le tasse sul serio e non in deficit 

promuovendo sviluppo e fiducia internazionali. 
Su queste basi apriamo al lavoro comune  
in Parlamento con Lega, FdI e chi ci sta,  

ad un’opposizione di centrodestra 
 

 
 
 

agliare le tasse in deficit, come fa 
Renzi nella sua Legge di stabilità, 
equivale a mettere la polvere sotto il 

tappeto e lasciare alle generazioni future il 
conto delle mance elettorali distribuite oggi.  
 
Noi non ci stiamo. Per questo riscriviamo in 
5 punti la Legge di stabilità. 
 

1. Abbassiamo la pressione fiscale, ma solo dopo aver tagliato di 
pari importo la cattiva spesa pubblica, attingendo le risorse dal 
piano di Spending review dell’ex commissario Cottarelli; 

T 
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2. Ancora con le risorse derivanti dalla Spending review: 
• aumentiamo le pensioni minime; 
• introduciamo il “quoziente familiare”; 
• rinnoviamo i contratti dei dipendenti pubblici, con 

particolare attenzione al comparto sicurezza. 
 

3. Disinneschiamo davvero e per sempre le clausole di salvaguardia 
utilizzando le risorse derivanti dalla revisione delle Tax 
expenditures; 
 

4. Lanciamo un grande Piano per il Sud finanziato dai Fondi 
strutturali residui del bilancio Ue 2007-2013 e dai nuovi Fondi 
del bilancio Ue 2014-2020; 
 

5. Usiamo “ricardianamente” tutta la flessibilità concessa dall’Ue 
per investimenti pubblici produttivi. 
 
 

Questa sì che sarebbe una vera manovra 
espansiva, che crea crescita e 
occupazione, con l’aumento della 
produttività dei fattori e della 
competitività del Paese, la riduzione vera 
della pressione fiscale e il blocco 
dell’aumento di Iva e accise, che il 
governo Renzi ha solo rinviato di un 
anno. 
 
Al contrario, fare passare la Legge di 
stabilità di Renzi e Padoan come una manovra per la crescita, che 
suona bene anche al centrodestra e su cui allettare famiglie e imprese, 
con la promessa, come abbiamo visto, della riduzione delle tasse, è un 
imbroglio. 
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L.STABILITA’: BRUNETTA, SCONTRO GOVERNO-REGIONI? 
DA RENZI ATTEGGIAMENTO SBRUFFONESCO 
 

uesta legge di stabilità è un colabrodo, è una partita di giro e di 
raggiro, lo abbiamo detto fin dall’inizio, adesso tutti se ne stanno 
accorgendo”. 

 
“La Corte dei Conti dice che si mette la polvere sotto al tappeto, nel senso 
che si rinviano i tagli della cattiva spesa pubblica, si finanzia la riduzione 
delle tasse in deficit, e questo non può che comportare un appesantimento 
per gli anni prossimi della tassazione. Altro che manovra espansiva, 
questa è una manovra imbroglio”. 
 
“Le Regioni protestano, minacciano di eliminare servizi essenziali per i 
cittadini, come i farmaci salvavita ed altro. Renzi sta avendo un 
atteggiamento spocchioso, quasi sbruffonesco nei confronti delle Regioni 
sui tagli che lui vorrebbe imporre. Il risultato è che questa è una legge di 
stabilità che non accontenta più nessuno. Salvo Squinzi che forse non 
l’ha letta o non l’ha capita”. 
 
“Questo la dice lunga su come Renzi stia lavorando. Adesso vedremo, 
dopo i tecnici del Parlamento, dopo la Corte dei Conti, dopo la Banca 
d’Italia, tutte le altre critiche che si faranno a questa legge di stabilità che, 
abbiamo detto più volte, è da prima Repubblica. Non taglia la cattiva 
spesa pubblica, promette di tagliare alcune tasse per comprarsi il consenso, 
dei proprietari di casa o delle imprese: il risultato è che scarica tutto sulle 
tasse dell’anno prossimo e degli anni successivi”. 
 
“Non può andare bene, non può essere accettato soprattutto in un momento 
congiunturale ancora pericolosissimo come questo, perché le cose non 
stanno andando bene dal punto di vista congiunturale, Draghi è costretto a 
fare una nuova ondata di quantitative easing, vale a dire di acquisto 
massiccio di titoli sul mercato perché evidentemente la congiuntura è 
ancora molto incerta. Incerta come crescita, incerta come finanza pubblica. 
E Renzi fa una legge di stabilità solo finalizzata a comprarsi consenso, 
facendo pagare tutto ai nostri figli”. 

 
RENATO BRUNETTA  

“Q 
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(6) 
PENSIONI  

Boeri e Renzi in guerra permanente  
contro i pensionati. Vadano a casa entrambi, 

subito! Cazzola: “Dal Presidente Inps un 
singolare mix tra populismo e ideologismo” 

n tempo c’erano i boiardi di Stato, uomini grigi, ammanicati, 
spesso molto colti e raffinati, dediti all’amministrazione pubblica e 
molto silenziosi, ai limiti della 

noia. Oggi, tutto il contrario o quasi. 
 
Sono sempre spesso colti e titolati, 
dediti alle cose dello Stato e assai 
ammanicati con i mezzi di 
informazioni, ai limiti della 
sovraesposizione mediatica.  
 
Parlano, parlano, parlano. Straparlano, 
pontificano, propongono, dispongono, arrogandosi diritti che definire 
discutibili sarebbe un eufemismo. 

 
Del campione assoluto Raffaele 
Cantone, Presidente dell’Autorità 
nazionale anticorruzione, abbiamo 
parlato alcuni giorni fa, a ruota segue 
il Presidente dell’Inps Tito Boeri. 
 

Nel corso della trasmissione televisiva domenicale di Lucia Annunziata ‘In 
Mezz’Ora’, ha ricordato Giuliano Cazzola, Boeri ha rilanciato “le solite 
proposte sulle pensioni: un singolare mix tra populismo e ideologismo.  
 
Ma che cosa gli consentirebbe la legge? Ecco il comma 3 dell’articolo 3 
del dlgs n.479/1994: ‘3. Il presidente ha la rappresentanza legale 

U 
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dell’Istituto; convoca e presiede il consiglio di amministrazione; può 
assistere alle sedute del consiglio di indirizzo e vigilanza. Il presidente è 
nominato ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14, con la procedura di 
cui all’art. 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400; la deliberazione del 
Consiglio dei Ministri è adottata su proposta del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale’”.  
 
Insomma per il professore “adesso il Presidente dell’Inps assume su di sé 
anche i poteri del Consiglio di amministrazione (l’organo è soppresso fino 
alla nuova governance) che sono certamente più ampi ed articolati. Ma 
non vi sono inclusi quelli riguardanti le riforme previdenziali”. 
 
Una cosa è certa, queste comunicazioni che vengono date dal Presidente 
dell’Inps, ha spiegato il capogruppo di Forza Italia alla Camera dei 
deputati Renato Brunetta, portano “sconcerto e  preoccupazione nei 
pensionati italiani (presenti, futuri)”, sono  “un modo di affrontare il 

problema della sostenibilità della gestione 
dell’Inps in maniera assolutamente 
impropria, assolutamente inappropriata e 
produttrice di stress nei nostri pensionati.  
 
Credo che il Presidente dell'Inps Boeri sia 
da  censurare per queste sue dichiarazioni, 
assolutamente inaccettabili.  
 

Queste sono dichiarazioni che dovrebbe fare il governo. Il governo se ne 
assumerà le responsabilità ma non può il Presidente dell’Inps fare queste 
dichiarazioni che mettono nello sconcerto, talvolta nella disperazione, i 
pensionati italiani”. 
 
“Il Presidente dell'Inps – ha rimarcato Brunetta – faccia il  Presidente 
dell'Inps, attui le direttive delle leggi e non sia il  ministro del Lavoro o il 
Presidente del Consiglio. Questo dualismo  Boeri-governo deve finire, e 
dovrebbe finire con le dimissioni di  Boeri”. 
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(7) 
Intervento di Renato Brunetta, ospite del  

format tv di Enrico Cisnetto “Roma InConTra” 
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GOVERNI TECNICI O COMMISSARI PARTICOLARITA' 
ITALIANA, PER IL RESTO SOLO IN SUDAMERICA 
 

a legge contro i cosiddetti fannulloni c'è tutta, porta il mio nome. 
L'ho fatta e negli anni del governo Berlusconi ha avuto grande 
successo. Non è applicata, da quando arrivò il governo Monti non 

è stata mai più applicata. E questo la dice lunga sui governi tecnici". 
 
Lo ha detto Renato Brunetta, capogruppo di Forza Italia alla Camera dei 
deputati, intervenendo a 'Roma InConTra', intervistato da Enrico Cisnetto. 
 
"I governi tecnici o i commissari sono una particolarità tutta italiana, per il 
resto esistono solo in Sudamerica. Io sono molto preoccupato per la deriva 
nel nostro Paese dopo l'avvio del governo Renzi, arrivato a Palazzo Chigi 
grazie a un'Opa ostile sul Pd, avallata dal peggior presidente della Repubblica 
della nostra storia, Giorgio Napolitano". 
 
 
PA: SANREMO? ARRESTI SONO FALLIMENTO GENERALE 
 

uando vedo gli arresti di Sanremo mi sento male, perché sono un 
fallimento generale. Piuttosto che i dipendenti io avrei arrestato i 
dirigenti politici e burocratici, non è possibile che i dirigenti non 

potessero non conoscere quei comportamenti". 
 
"Colpa della politica, colpa dei giudici, colpa dei dipendenti in mutande, ma i 
cittadini di Sanremo dove erano? Perché non hanno mai protestato?". 
 
 
FISCO: POLEMICHE AGENZIA ENTRATE? DOVEVA SALTARE 
O ZANETTI O ORLANDI 
 
"Un sottosegretario, Enrico Zanetti, attacca il direttore dell'Agenzia delle 
Entrate, Rossella Orlandi, il ministro dell'Economia, Pier Carlo Padoan, 
difende il direttore dell'Agenzie delle Entrate. Delle due l'una: o salta il 
sottosegretario o il direttore. Non è saltato nessuno". 
 
"È questa l'anomalia. Questa è una storia di bande, non l'ho molto chiara, di 
certo ho criticato la Orlandi perché va troppo in giro a far politica". 

"L 

"Q 
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RENZI E BERLUSCONI? ‘ANIMALI POLITICI’ TOTALMENTE 
DIVERSI 
 

atteo Renzi e Silvio Berlusconi sono due 'animali politici' 
totalmente diversi. Ad esempio, tutti dicono che questa è una 
legge di stabilita di Berlusconi: sbagliato! Questa è una 

finanziaria, come si chiamava una volta, da prima Repubblica”.  
 
“Renzi e Padoan hanno fatto una legge di stabilità totalmente in deficit. Non 
si taglia niente, si caricano di tasse le generazioni future. Le famiglie e le 
imprese non consumeranno perché sanno già che tra qualche anno arriverà il 
conto di questa manovra, e sarà salatissimo”. 
 
 
TRA PADOAN E TREMONTI SCELGO TREMONTI, PADOAN 
E’ DIVENTATO YES MAN 
 

remonti aveva tanti difetti, ma almeno i tagli li faceva realmente. 
Tra Padoan e Tremonti scelgo Tremonti”.  
 

“Padoan è diventato uno yes man, e mi dispiace molto per lui. Renzi non è un 
riformista, è solo un democristiano che vuole comprarsi il consenso facendo 
deficit. Pomicino a confronto è un genio, Renzi lo copia male”. 
 
 
L.STABILITA’: FOLLIA CANONE IN BOLLETTA, E’ UN 
DOPPIO IMBROGLIO 
 

 una follia mettere il canone Rai nella bolletta elettrica. Dicono che 
così contrastano l'evasione? Allora almeno si riduca il costo da 100 
a 40 euro”.  

 
“La verità è che si tratta di un doppio imbroglio. Renzi vuole accumulare un 
tesoretto di 500 milioni di euro e decidere poi a cosa destinarlo”. 
 

RENATO BRUNETTA 
2 novembre 2015 

 

“M 

“T 

“È 
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(8) 
POLITICA ESTERA 

LIBIA 
Notizie infauste dalla Libia.  

Necessità di Pratica di Mare e di una coalizione 
nell’emergenza che chiami in Italia i leader  

delle potenze mondiali. Come farebbe Berlusconi 

he schiaffo per l’Italia dal governo di Tobruk, in particolare dal 
generale Haftar. Il rappresentante permanente della Libia 
all’Onu, Ibrahim Dabbashi, ha fatto retromarcia sull’allarme 
lanciato domenica in merito alle navi italiane in acque 

territoriali libiche. “Prima di 
muovere l`accusa che tre navi da 
guerra italiane siano entrate nelle 
acque libiche servono conferme, 
per ora non ho nessun riscontro”, 
ha detto ieri Dabbashi, il quale ha 
anche sottolineato di “non 
credere” che le unità navali 
fossero italiane. 
L’intento palese è quello di 
destabilizzare il percorso di pace, di influire o addirittura mandare a 
monte i negoziati portati avanti dall’emissario Onu Bernardino Leon.  
 
Come sappiamo le autorità italiane attraverso il ministero della Difesa, e 
non quello degli Esteri, si sono affrettate a smentire la falsa notizia, ma 
le dichiarazioni del ministro Gentiloni, da Algeri (dove si è svolto il 
vertice a tre con i rappresentanti di Algeria ed Egitto per discutere i 
dettagli del piano redatto dall’Onu per ottenere la riunificazione politica 
della Libia), lasciano perplessi per intensità e vigore.  
Se l’accordo di pace dell’Onu sarà approvato, promette il nostro ministro 
degli Esteri, “l’Italia, insieme con l’Egitto, l’Algeria e altri Paesi, è pronta 
a sostenere e ad accompagnare la rinascita della Libia”. 

C 
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In poche parole, un governo riconosciuto dalla comunità internazionale 
che sta trattando un accordo di pace proposto dalla comunità 
internazionale, attacca apertamente un Paese membro della comunità 
internazionale di violare le acque territoriali, e noi porgiamo l’altra 
guancia?  
 
Non siamo sciocchi, capiamo il momento critico delle trattative, la volontà 
di sabotare l’accordo, il ruolo chiave dell’Italia per storia e posizione 
geografica. Ma la dignità e l’onore del nostro Paese non possono essere 
calpestati con così tanta leggerezza. 

 
Per l’Italia la Libia è qualcosa di 
più della Siria e dell’Iraq.  
 
Per l’Italia la Libia è il banco di 
prova di quanto valga a livello 
internazionale.  
 
Preferire la linea morbida della 
diplomazia più arrendevole nei 
confronti degli interlocutori libici 
non crediamo possa essere la 
strada migliore da perseguire.  
 
Questa pace, se raggiunta, sarà 
la più difficile da preservare e 
la più importante per la nostra 
sicurezza nazionale.  
 
Sarebbe invece fondamentale 

riportare i leader delle potenze mondiali a parlarsi su territorio 
italiano, così come avvenne nel 2002 con Pratica di Mare, in modo tale 
da poter dar vita a una coalizione internazionale in grado di redimere i 
conflitti che stanno devastando il Medio Oriente e mettere la parola fine 
all’ascesa incontrollata dell’Isis. Almeno questo è quello che farebbe 
Berlusconi. 
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(9) 
PARLAMENTARIUM/1 

Il calendario dei lavori parlamentari  
della settimana corrente in Aula  

alla Camera e al Senato 
 

 
 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 
 
Martedì 3 novembre (ore 10:00) è prevista la discussione generale del 
seguente provvedimento: 
 

• Conversione in legge del decreto-legge 1° 
ottobre 2015, n. 154, recante disposizioni 
urgenti in materia economico-sociale (da 
inviare al Senato – scadenza 30 novembre 
2015) 

 
 
Martedì 3 (ore 14:30, con votazioni non prima delle ore 15:00, con 
eventuale prosecuzione notturna), mercoledì 4 e giovedì 5 novembre 
(a.m. e p.m., con eventuale prosecuzione notturna e nella giornata di 
venerdì 6) è prevista la discussione con votazioni dei seguenti 
provvedimenti: 
 

• Mozione concernente iniziative per la promozione di una Carta dei 
diritti in Internet e per la governance della rete; 
 

• Esame disegni di legge di ratifica: 
 

 Italia- Cipro - Accordo di collaborazione culturale, 
scientifica, tecnologica e nel campo dell’istruzione; 



Il Mattinale – 03/11/2015 

29 
 

 Italia–USA - Accordo quadro per la cooperazione 
nell’esplorazione ed utilizzazione dello spazio extra-
atmosferico per scopi pacifici (approvato dal Senato); 

 Protocollo opzionale alla Convenzione sui diritti del 
fanciullo (approvato dal Senato); 

 Italia-Cile sulla cooperazione nel settore della difesa 
(approvato dal Senato) (ove concluso dalla 
Commissione); 

 Italia – Montenegro in materia di cooperazione nel 
campo della difesa (approvato dal Senato) (ove concluso 
dalla Commissione); 

 Italia-Svizzera in materia di doppie imposizioni, imposte 
sul reddito e sul patrimonio 

 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 
 
Martedì 3 (16:00-19:00), mercoledì 4 (11:00-20:00) (sospensione dalle 
ore 13:00 alle ore 17:00) e giovedì 5 novembre (9:30-12:00) è previsto 
l’esame dei seguenti provvedimenti: 
 

• Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per 
il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 
naturali (Approvato dalla Camera dei 
deputati) (Collegato alla manovra finanziaria) 
(Voto finale con la presenza del numero 
legale) - Relatore VACCARI (Relazione orale); 
 

• Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 
settembre 2015, n. 146, recante misure urgenti per la fruizione del 
patrimonio storico e artistico della Nazione (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 
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FOCUS CAMERA 
I provvedimenti e le mozioni 

all’esame della Camera dei deputati 
 
 
• MATERIA ECONOMICO-SOCIALE 

Il disegno di legge di conversione del decreto legge 1° ottobre 2015, n. 154, 
recante disposizioni urgenti in materia economico-sociale prevede quattro 
articoli riguardanti ciascuno un diverso ambito: piano straordinario per gli 
edifici scolastici, misure urgenti in materia di attività di pubblica utilità, 
amministrazione straordinaria delle imprese e interventi finanziari per 
territori colpiti da calamità atmosferiche. 
Nello specifico, l’articolo 1 del provvedimento sblocca un finanziamento per 
complessivi 110 milioni di euro per la realizzazione del “Piano Scuola”, 
finalizzato al ripristino del decoro e della funzionalità degli edifici scolastici. 
Nel corso dell’esame in sede referente è stato approvato l’articolo 1-bis che, 
modificando l’articolo 26, comma 12 del decreto legislativo 150 del 2015 
prevede che l’applicazione degli articoli 7 e 8 del decreto legislativo n. 468 del 
1997 riguardi i progetti di attività e lavori socialmente utili in corso alla data 
di adozione della convenzione stipulata dalle regioni e dalle province 
autonome con le amministrazioni pubbliche operanti sul territorio. 
L’articolo 2, novellando l’articolo 57 del decreto legislativo n. 270 del 1999, 
modifica la disciplina dell’amministrazione straordinaria delle imprese, al fine 
di prevedere la possibilità di proroga del relativo programma quando 
l’attuazione del programma stesso richieda la prosecuzione dell’esercizio 
dell’impresa, senza pregiudizio per i creditori. 
L’articolo 3 riduce gli obiettivi del patto di stabilità interno 2015 agli enti 
interessati dall’evento alluvionale che ha interessato le province di Parma e 
Piacenza il 13 ed il 14 settembre. 
 

• MOZIONE PER LA PROMOZIONE DI UNA CARTA DEI 
DIRITTI IN INTERNET E LA GOVERNANCE DELLA RETE 
Impegna il Governo: 
ad attivare ogni utile iniziativa per la promozione e l'adozione a livello 
nazionale, europeo e internazionale dei princìpi contenuti nella Dichiarazione 
adottata il 28 luglio 2015 dalla Commissione per i diritti e i doveri in Internet 
istituita presso la Camera dei deputati;  
a promuovere un percorso che porti alla costituzione della comunità italiana per 
la governance della rete definendo compiti e obiettivi in una logica 
multistakeholder.  
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(10) 
PARLAMENTARIUM/2 

CARTA DEI DIRITTI IN INTERNET 
Nell’Aula di Montecitorio approda la mozione 

sulla promozione della Carta dei diritti  
in Internet e per la governance della rete.  
La “Magna Carta” che sancisce i diritti  
dei cittadini sul web in quattordici punti 

 

 
 

l 28 luglio 2014,  presso la Camera dei deputati, è stata istituita la 
Commissione di studio sui diritti e i 
doveri relativi ad Internet.  

 
A far parte della Commissione, presieduta 
dal Prof. Stefano Rodotà, sono stati 
chiamati deputati attivi sui temi 
dell’innovazione tecnologica e dei diritti 
fondamentali, studiosi ed esperti, 
operatori del settore nonché 
rappresentanti di associazioni.  
 
L’8 ottobre 2014 la Commissione ha approvato una prima bozza di 
dichiarazione dei diritti in Internet, i cui contenuti, sintetizzati in 14 
articoli, sono stati sottoposti all’attenzione dei partecipanti alla riunione 
dei Parlamenti dei Paesi membri dell’Unione europea e del Parlamento 
europeo sui diritti fondamentali che si è tenuta presso la Camera il 13 e il 
14 ottobre 2014 nel Semestre di presidenza dell’Unione europea. 
 
Successivamente, dal 27 ottobre 2014 al 31 marzo 2015, il testo è stato 
sottoposto ad una consultazione pubblica al fine di assicurare la più 
ampia partecipazione possibile all’individuazione dei principi in esso 
contenuti.  

I 
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Una volta terminato il ciclo di audizioni e la consultazione pubblica, i 
principi sono stati rielaborati e riportati in un nuovo testo della Carta dei 
diritti, che si è proposto come sintesi più avanzata delle diverse posizioni e 
sensibilità emerse.  
 
Il 28 luglio 2015, la Commissione ha poi proceduto all’approvazione della 
“Dichiarazione dei diritti in Internet”.  
 
Il nostro Paese, con la Carta dei diritti di internet, ha assunto la propria 
posizione rispetto a temi quali la governance della rete, privacy, 
sicurezza e diritti esercitati in rete, offrendo un quadro di riferimento a 
chi dovrà legiferare su queste materie. La Dichiarazione, sull’impianto 
della Carta costituzionale, pone come principio chiave l’accesso a 
internet, considerato come bene universale la cui fruizione deve essere 

garantita a tutti “con modalità 
tecnologicamente adeguate e aggiornate 
che rimuovano ogni ostacolo di ordine 
economico sociale”.  
 
Altrettanto importanti sono l’educazione 
alla rete, il diritto all’oblio, alla 
sicurezza e all’inviolabilità dei sistemi 
informativi. 
 

Per fare in modo che i principi contenuti nella Carta dei diritti riversino i 
propri effetti nel nostro ordinamento, è stata sottoscritta, da parte di tutti i 
gruppi parlamentari ad eccezione della Lega Nord, una mozione che 
verrà votata nella giornata di oggi nell’Aula di Montecitorio.  
 
Nello specifico, la mozione impegna il Governo ad attivare ogni utile 
iniziativa per la promozione e l'adozione a livello nazionale, europeo e 
internazionale dei princìpi contenuti nella Dichiarazione adottata il 28 
luglio 2015 dalla Commissione per i diritti e i doveri in Internet istituita 
presso la Camera dei deputati e a promuovere un percorso che porti alla 
costituzione della comunità italiana per la governance della rete 
definendo compiti e obiettivi in una logica multistakeholder. 
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(11) 
Ultimissime 

 
STABILITÀ: BANKITALIA, CALO DEBITO IMPEGNO 
CHIAVE, NON MANCARLO  
(AGI) - Roma, 3 nov. - La riduzione del debito pubblico, già a partire dal 
2016, è "un impegno chiave" e "non va mancato". E' quanto ha sottolineato 
il vice direttore generale della Banca d'Italia, Luigi Fedrico Signorini, nel 
corso di un'audizione sulla legge di stabilità di fronte alle Commissioni 
Bilancio riunite di Camera e Senato. "Se si vuole mantenere e consolidare 
la fiducia dei mercati e' importante assicurare una riduzione del debito 
chiara, visibile e progressiva nel tempo - ha osservato Signorini – che il 
calo atteso per l'anno prossimo non sia episodio isolato  ma l'inizio di un 
percorso". 
 
 
 
BANKITALIA: DA TAGLIO TASI EFFETTI CONSUMI 
CIRCOSCRITTI  
SOLO PER FAMIGLIE SOGGETTE A VINCOLI LIQUIDITÀ 
(ANSA) - ROMA, 3 NOV - "L'abolizione della tassazione sulla proprietà, 
dal punto di vista macroeconomico, sulla base dell'evidenza empirica 
finora disponibile, potrebbe avere effetti circoscritti alle famiglie soggette 
a vincoli di liquidità". Lo afferma il direttore generale di Bankitalia, Luigi 
Signorini, in audizione sulla legge di stabilità. 
 
 
 
BANKITALIA, MANTENERE TETTO CONTANTE, ANCHE 
BASSO  
NON PROVATO EFFETTO CONSUMI. SERVE PIÙ SEVERO SU 
MONEY TRANSFER  
(ANSA) - ROMA, 3 NOV - "Un limite al trasferimento di contante, anche 
basso, va mantenuto. Del resto l'esistenza di effetti macroeconomici della 
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soglia sui consumi non è sorretta da chiara evidenza empirica". Così 
Bankitalia in audizione sulla legge di Stabilità. E' "consigliabile mantenere 
un regime più severo per le attività più esposte a contaminazioni, quali i 
money transfer".  
 
 
 
 
L.STABILITÀ: C.CONTI, FATTIBILE INTERVENTO SU 
ALIQUOTE IVA 
CONDIZIONI ECONOMICHE FAVOREVOLI 
(ANSA) - ROMA, 3 NOV - Nonostante la riduzione della spesa "già 
impegnativa, le condizioni economiche avrebbero potuto consigliare 
l'adozione di interventi sulla spesa fiscale - riguardante ad esempio un 
articolato intervento sulle aliquote Iva agevolate e sulla stessa struttura 
delle aliquote - eventualmente attutiti, ma non annullati, con misure di 
sgravio". Lo rileva la Corte dei Conti in audizione in Senato sulla legge di 
Stabilità. A rendere fattibile l'intervento è la "limitata dinamica dei prezzi" 
 
 
 
 
C. CONTI, IN 2016 6,7 MLD IN MENO SPESA PER INTERESSI  
RISPETTO A STIME GOVERNO RISPARMI PER 1,5 MLD IN 
PIÙ GIÀ IN 2015 
(ANSA) - ROMA, 3 NOV - Per il 2015, visto l'andamento attuale dei tassi 
di interesse, si potranno risparmiare "1,5 miliardi" in più rispetto a quanto 
stimato dal governo nella nota di aggiornamento al Def. Lo rileva la Corte 
dei Conti in un documento sulla legge di Stabilità. Il risparmio "sale a 6,7 
miliardi nel 2016, per arrivare a 4,9 nel 2018 e ridursi a 7,6 nel 2019". 
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Per saperne di più 
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